Dietro le quinte

Perennemente indisposto e indisponibile

  mi auto-limito a vivere.

Con affanno creo i confini virtuali

  entro i quali poter giocare il mio gioco.

Con orrore e curiosità esco dal buio

  e sbircio : eccoli là,

  come previsto, i tifosi del nulla,

  i coraggiosi pionieri del fare.

L’antipensiero crede di sedurmi;

  faccio finta di esistere, ma

  quando si accorgerà che le regole

  erano già decise da tempo,

  sarà troppo tardi.

E mi godrò lo spettacolo in prima fila,

  mascherato da un nome e un indirizzo,

  mentre l’anima se la farà addosso

  dalle risate.

(In chissà quale bar dell’universo).

